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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 luglio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cellatica.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali dell’8 e 
9 giugno 2024 sono stati rinnovati gli organi del Comune 
di Cellatica (Brescia); 

 Considerato altresì che, in data 6 giugno 2025, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)   n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cellatica (Brescia) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 8 luglio 2025 

 MATTARELLA 

   PIANTEDOSI     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cellatica (Brescia) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali dell’8 e 9 giugno 2024, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Marco Marini. 

 Il citato amministratore, in data 6 giugno 2025, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cellatica (Brescia). 

 Roma, 3 luglio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04176

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 luglio 2025 .

      Delega di funzioni in materia di politiche per il Sud al Sot-
tosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, sig. Luigi Sbarra.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega al 
Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione», e successive modifica-
zioni, e, in particolare, l’art. 22 in materia di perequazio-
ne infrastrutturale; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della Città e dell’area di Taranto»; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del citato decreto-legge 
n. 1 del 2015, il quale prevede che, in considerazione del-
la peculiare situazione dell’area di Taranto, l’attuazione 
degli interventi che riguardano detta area sia disciplinata 
da uno specifico contratto istituzionale di sviluppo e che 
sia istituito un tavolo istituzionale permanente per l’area 
di Taranto; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123 
recante «Disposizioni urgenti per la crescita economica 
nel Mezzogiorno»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 dicembre 2024, recante l’approvazione del 
bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l’anno 2025 e per il triennio 2025-2027; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione» e, in particolare, l’art. 33; 
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 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162 recante «Disposizioni urgenti in materia di 
politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nel-
le aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 24  -bis   
relativo al Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud; 

 Visto il decreto del Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR del 22 novembre 
2023, recante organizzazione interna del Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud, registrato dalla 
Corte dei conti il 29 novembre 2023; 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
21 ottobre 2022 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 giugno 2025, con il quale il sig. Luigi Sbarra è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Ritenuto opportuno conferire al Sottosegretario, sig. 
Luigi Sbarra la delega di funzioni di cui al presente 
decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Delega di funzioni    

     1. A decorrere dalla data del presente decreto, al Sotto-
segretario sig. Luigi Sbarra, di seguito denominato «Sot-
tosegretario», sono delegate le funzioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di politiche per il Sud, 
come specificate nei successivi articoli.   

  Art. 2.
      Delega di funzioni in materia di Sud    

     1. Il Sottosegretario è delegato ad esercitare le funzioni 
di coordinamento, di indirizzo, di promozione d’iniziati-
ve, anche normative, di vigilanza e verifica, nonché ogni 
altra funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o all’autorità politica 
delegata in materia di politiche per il Sud. 

  2. In particolare, fatte salve le competenze attribuite 
dalla legge ai singoli Ministri, il Sottosegretario è dele-
gato a:  

   a)   promuovere e coordinare le strategie, le politiche, 
gli interventi e le iniziative dei Ministeri in materia di po-
litiche per il Sud, anche mediante un’apposita Cabina di 
regia a tal fine istituita; 

   b)   partecipare ai tavoli istituzionali permanenti at-
tuativi dei contratti istituzionali di sviluppo relativi a ter-
ritori delle regioni del Sud; 

   c)   partecipare al tavolo istituzionale permanente 
per l’area di Taranto ai sensi all’art. 5 del decreto-leg-

ge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 marzo 2015, n. 20 e al coordinamento dei 
programmi di intervento volti al superamento della crisi 
socio-economica ed ambientale di detta area; 

   d)   promuovere e curare il coordinamento, tra le am-
ministrazioni competenti, di ogni iniziativa utile all’attua-
zione di quanto previsto dall’art. 22, in materia di pere-
quazione infrastrutturale, della legge 5 maggio 2009, n. 42 
recante «Delega al Governo in materia di federalismo fi-
scale, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione»; 

   e)   copresiedere con l’autorità politica delegata in 
materia di politiche di coesione territoriale la Cabina 
di regia di cui all’art. 33, comma 13, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133 recante «Misure urgenti per 
l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pub-
bliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione 
burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e per 
la ripresa delle attività produttive», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164; 

   f)   promuovere e coordinare l’istituzione e l’attua-
zione della Zona economica speciale per il Mezzogiorno 
- («ZES unica») di cui all’art. 9 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124; 

   g)   esercitare le funzioni di cui al decreto-legge 
20 giugno 2017, n. 91 recante «Disposizioni urgenti per 
la crescita economica nel Mezzogiorno»; 

   h)   promuovere e coordinare l’utilizzo delle risorse 
di cui all’art. 33, comma 3, del decreto-legge 7 maggio 
2024, n. 60, per la realizzazione - nelle aree industriali, 
produttive e artigianali localizzate nei comuni con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti e in coerenza con 
le previsioni del Piano strategico della ZES unica di cui 
all’art. 11 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124 - di 
investimenti finalizzati al miglioramento della viabilità, 
delle infrastrutture, nonché allo sviluppo dei servizi pub-
blici e all’incremento della loro qualità, di cui alla deli-
bera del CIPESS n. 81 del 29 novembre 2024, pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   n. 56 dell’8 marzo 2025. 

 3. Nelle materie di cui al presente articolo, il Sotto-
segretario assiste il Presidente del Consiglio dei ministri 
ai fini dell’esercizio del potere di nomina relativo a enti, 
istituti o aziende di carattere nazionale, di competenza 
dell’amministrazione statale, ai sensi dell’art. 3, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 4. Per l’esercizio delle funzioni sopraelencate il Sotto-
segretario si avvale del servizio per la valutazione delle 
politiche pubbliche e gli studi tematici (Servizio II ) del 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, di 
cui all’art. 24  -bis   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni 
e integrazioni, recante l’ordinamento delle strutture gene-
rali della Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché, in 
via esclusiva, della struttura di missione ZES.   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  18 luglio 2025 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine controllata dei 
vini «Spoleto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 
(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 
indicazioni geografiche e delle specialità tradizionali ga-
rantite, che modifica il regolamento di esecuzione (UE) 
2019/34 per quanto riguarda le indicazioni geografiche 
nel settore vitivinicolo e che abroga i regolamenti di ese-
cuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da un idoneo sistema di controlli, così come da ultimo 
modificato dal regolamento di esecuzione (UE) 2025/26; 

  Art. 3.

      Ulteriori competenze per l’esercizio
delle materie delegate    

      1. Nelle materie di cui al presente decreto il Sottosegre-
tario è altresì delegato a:  

   a)   provvedere ad acquisire intese e concerti di 
competenza della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, necessari per le iniziative, anche normative, di altre 
amministrazioni; 

   b)   curare il coordinamento tra le amministrazioni e 
gli organismi operanti nella materia oggetto del presente 
decreto; 

   c)   nominare esperti, consulenti, costituire organi di 
studio, commissioni, comitati e gruppi di lavoro, nonché 

designare rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei ministri in organismi operanti presso altre ammini-
strazioni o istituzioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 7 luglio 2025 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     MELONI     

  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1962

  25A04305  


